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U
n esempio di come si possa
coniugare brillantemente
passato, presente e futuro

del nostro territorio è la Cascina
Fagnana, nucleo agricolo diventato,
nel tempo, un centro civile e socia-
le inserito in un contesto che, sep-
pur urbanizzato, ha conservato
quelle caratteristiche che richiama-
no il paesaggio della campagna
locale. 
Le prime notizie della Cascina
Fagnana – o di un insediamento
denominato Fagnana – risalgono
alla visita pastorale di San Carlo
Borromeo nei territori di
Buccinasco nel 1572. Oltre alle
chiese di Romano Banco,
Buccinasco e Gudo Gambaredo,
veniva citata anche la cascina
Fagnana, che quindi risulta presen-
te in questa località da centinaia di
anni. 
Dalle carte del Catasto Lombardo
Veneto del 1855 la Fagnana appare
come un insediamento a corte chiu-
sa, cioè con gli edifici disposti sui
quattro lati di una figura geometri-

ca assimilabile ad un rettangolo
che, in mezzo, chiude una grande
aia; il piazzale, di fatto, raccorda tra
di loro i diversi spazi della cascina. 
Nelle cartine più recenti, la sagoma
della cascina mantiene lo stesso
impianto diventando, però, a corte
aperta, con il lato verso est libero
da costruzioni e un ingresso posto
sul prolungamento di via Tiziano.
Dei quattro edifici sono arrivati ai
giorni nostri solo il corpo di fabbri-
ca a occidente e la costruzione a
nord. La posizione strategica, al
centro di una vasta area verde
orientata ai servizi, ha indirizzato il
recupero del complesso verso
l’istruzione e la cultura. L’ala ovest
della Cascina Fagnana, la prima ad
essere ripristinata, venne utilizzata
prima come sede scolastica, per poi
ospitare i volumi della biblioteca e
alcuni uffici decentrati del Comune. 
Nella seconda metà degli anni
ottanta, fu ristrutturato il grosso
edificio a nord, visibile in tutta la
sua estensione passando da via
della Costituzione. L’immobile ori-

ginariamente era una stalla coperta
da un piano superiore completa-
mente aperto, adibito a fienile.
Caratteristica era (ed è) la copertu-
ra a falde che, lungo il lato sud, si
estende fino a costituire, con i pila-
stri perimetrali, un ampio portica-
to. Guardando verso l’alto, appaio-
no ben evidenti le strutture in legno
della copertura, un altro segno che
conferisce il piacevole aspetto
rustico del casolare di campagna. 
Negli anni novanta la Fagnana ha
ospitato diverse funzioni civiche,
fino a diventare temporanea sede
comunale nel passaggio dalla vec-
chia sede, di piccole dimensioni, a
quella attuale. Ultimato il nuovo
municipio di via Roma, Cascina
Fagnana ha continuato ad avere un
ruolo fondamentale: oltre alla
biblioteca, infatti, ospita diversi
spazi utilizzati per attività ricreati-
ve e culturali, confermando la pro-
pria vocazione di centro civico e
motore della fantasia e creatività
buccinaschese.

Maurizio Strano

Cascina Fagnana
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Terzo posto per la nazionale italiana!
Ottimo il risultato della nostra squadra nazionale di Viet Vo
Dao che, ai mondiali di Ho Chi Minh, svoltisi a fine luglio, si è
classificata al terzo posto su venti squadre partecipanti (primo
posto indiscusso per la nazionale vietnamita e secondo posto
per quella  francese). La nazionale italiana è composta in buona
parte da buccinaschesi ed è capitanata da Michele Garofalo,
pluricampione che, proprio a Buccinasco, insegna questa anti-
ca arte marziale vietnamita (palestra Training 2000). L’Italia
ha guadagnato ben 19 medaglie su 21 atleti iscritti, di cui ben 6
per i cittadini di Buccinasco allenati dal M°. Michele Garofalo
5° dang  direttore tecnico nazionale e dal M°. Champier Alessio cintura rossa IV dang. Complimenti,
quindi, ai nostri concittadini, per i riconoscimenti ricevuti:
M°. Champier Alessio : Forma Libera e tecniche di difesa maschile; M°. Rotunno Leonardo: combatti-
mento codificato 1 contro 3; Istruttore Scarpelli Giovanni: combattimento codificato 1 contro 3 maschi-
le e femminile; Atleta Pilenga Arianna: tecniche di difesa femminile; Atleta Ferlini Andrea:combattimen-
to codificato 1 contro 3 maschile e femminile; Atleta Nestola Dario: combattimento codificato 1 contro 3
femminile e combattimento full contact categoria dai 64 ai 68 kg.

Hip Hip urrà per la Benny’s band!

N
ella calda estate di Rimini,
presso il nuovo quartiere
fieristico Riminifiera, si

è tenuto dal 20 al 28 giugno, il più
grande festival della danza sporti-
va: il Campionato Italiano
della F.I.D.S. (Federazione
Italiana Danza Sportiva, entrata a
far parte del C.O.N.I. solo da
qualche anno). Undici giorni di
emozioni, spettacoli, musica,
incontri, eventi, gare, laboratori,
soprattutto, undici giorni di gran-
de passione per la danza che
hanno portato a Rimini più di
100.000 visitatori  e oltre 30.000
atleti compresi volti noti e profes-
sionisti di livello mondiale ed
internazionale impegnati in ben 21 diverse
discipline. A questo grande evento che tutti gli
atleti e gli appassionati di danza attendono per
concludere l’anno agonistico o semplicemente
per godersi ogni giorno strabilianti spettacoli,
non potevano mancare gli allievi della scuola di
ballo c.r.ad.  Benny’s Band di Buccinasco
accompagnati dai maestri Paolo e Magda
Pisani. Ottimi i risultati ottenuti: nella discipli-
na del boogie woogie i nostri ragazzi hanno
vinto in tutte le categorie a partire dai piccolis-
simi di 8/11 anni con il podio conquistato da

Andrea Pisani e Debora D’Errico nella classe B
e da Cristian Dall’Ava e Giulia Codiglioni nella
classe A, oro anche per gli atleti Simone
Rizzardi e Gaia Galluzzi nella classe 12/15 A e
nella disciplina mixing blues primo posto sul
podio per Fabio Codiglioni e Alessia Dall’Ava.
Sorprendente il risultato di William Pisani e
Veronica Amoroso che, nella classe internazio-
nale Junior, si sono aggiudicati  l’oro del cam-
pionato italiano boogie woogie e nella coppa del
mondo si sono classificati al nono posto. (A
cura della segreteria Benny’s band)
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B
otta e risposta tra il il Sindaco Loris Cereda che ha indirizzato una lettera alla Milano Serravalle per
sensibilizzare la risoluzione di un problema – l’inquinamento acustico – già sollevato due anni fa e
che va ad incidere sulla qualità di vita di molti cittadini. Niente meglio dei documenti ufficiali può

testimoniare i contenuti della lettera del Sindaco e la risposta della Milano Serravalle.

Presidente e Direttore Tecnico
Milano Serravalle
Milano Tangenziali S.p.A.
e p.c.
Presidente e
Dirigente della Struttura Prevenzione
Inquinamenti e Progetti Speciali
Regione Lombardia
e p.c.
Ministero Ambiente e Tutela del Territorio

Oggetto: D.M. Ambiente 29.11.2000
Piano di risanamento ed abbattimento
aree critiche

Gentili Signori,
nel mese di febbraio del 2008 partecipai ad una riu-
nione, indetta dalla Regione Lombardia, atta a defini-
re le priorità di realizzazione del “progetto di conteni-
mento e abbattimento del rumore” a seguito di uno
studio commissionato dalle Milano Serravalle -
Milano Tangenziali S.p.A. che identificava le aree più
a rischio di inquinamento. Durante tale seduta,
Buccinasco ha ottenuto priorità tre su otto nella clas-
sifica che determinava l’urgenza degli interventi sulla
tangenziale Ovest e priorità sette su ventisette in
quella che teneva conto anche dell’impatto delle tan-
genziali Est e Nord.
A quasi due anni da detto incontro nulla è ancora
stato fatto per risanare le aree di nostra competenza
soggette a severo inquinamento acustico.
In seguito alla richiesta di chiarimenti inoltrata dagli
uffici comunali, ho appreso che il Piano di
Risanamento Acustico, trasmessoci in data 30.05.07
(prot.gen.n.10154) e i relativi Piani d’Azione
Regionali, sono attualmente al vaglio del Ministero
dell’Ambiente.
Sono, quindi, a richiederVi cortesemente, di indicarci
il crono programma dei lavori ad oggi ipotizzato e le
proiezioni delle tempistiche dell’intervento riguar-
dante il Comune di Buccinasco.

Mi rendo conto che Buccinasco, nelle analisi che
coinvolgono tutta la rete, si colloca al settimo posto,
ma ricordo che, per il tratto della tangenziale Ovest, la
nostra priorità  è al terzo posto il che significa che gli
abitanti dei ricettori residenziali tollerano quotidia-
namente considerevoli disagi.
Come ben capite, la definizione dei tempi rende l’at-
tesa e, quindi, la percezione del fastidio, ben più sop-
portabile. Sono certo di poter contare sulla Vostra
collaborazione, resto in attesa di gentile riscontro e Vi
invio i miei più cordiali saluti.

Loris Cereda

-------------------------------------

LA RISPOSTA DELLA MILANO SERRAVALLE

Oggetto: D.M. Ambiente 29.11.2000.
Piani di risanamento ed abbattimento del rumore

Con riferimento alla nota in oggetto prot. n.12631
del 21/07/2009 pervenutaci il 06/08/09, si informa
che, ad oggi, non si è ancora concluso l’iter istituzio-
nale relativo a quanto in oggetto.
Tuttavia si rappresenta che la scrivente società, pro-
prio in considerazione del protrarsi di tale iter e
visto il contesto in cui opera, ha ritenuto opportuno
procedere con gli interventi che presentano maggio-
ri priorità. Conseguentemente ci si è già attivati con
le zone che sono risultate al primo posto della priori-
tà per tratta proprio per far fronte alle situazioni che
presentano, in base ai parametri normativi, mag-
giori situazioni di disagio.
Quindi, successivamente a tali prime zone, qualora
venga confermato il piano di lavoro presentato dalle
istituzioni, rientreranno anche gli interventi inseriti
nel piano in oggetto per Buccinasco.
Ad oggi, dunque, l’attivazione di quanto previsto per
il Vostro Comune è ipotizzabile fra qualche anno alla
conclusione degli interventi di maggiore priorità.
Restando a disposizione, si porgono distinti saluti.

Il Direttore Tecnico

Per problemi di spazio la consueta rubrica dedicata alle lettere dei cittadini non è presente su questo
numero di Buccinasco Informazioni. La posta dei lettori riprenderà con il prossimo numero.
Per inviare le lettere: redazione@comune.buccinasco.mi.it - oppure consegnare a mano all’ufficio pro-
tocollo dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e il lunedì pomeriggio dalle 14.00 alle 17.00. 17

Il sindaco scrive...la Serravalle risponde



Maggioranza e opposizione:
prove tecniche di trasmissione
di Alberto Schiavone

B
uccinasco, ultima frontiera, eccovi un altro
resoconto del Consiglio Comunale dove i pro-
tagonisti della politica locale esplorano nuovi

eventi, nuovi trasporti e nuovi bilanci, fino a spin-
gersi più in là e cioè oltre le due di notte!
Stasera c’è uno spettro che scivola lungo le pareti
dell’aula, s’infila sotto le sedie dei consiglieri, ronza
perfino dentro i mormorii del pubblico in sala: è il
fantasma del PGT(Piano di Governo del Territorio).
Infatti, pare proprio che il nostro principale stru-
mento urbanistico sia di nuovo stato affondato da
un ricorso al TAR. Per dindirindina la solita scalo-
gna, adesso bisogna ripartire da capo, o magari no;
è il Sindaco Loris Cereda a spiegarmi che i piani
integrati d’intervento già approvati non saranno
bloccati da questa sentenza e che si metterà presto
al lavoro per risolvere, a breve, la cavillosa situazio-
ne. Si parte con le dichiarazioni. Il consigliere
Marcello Battistello (PD) è protagonista di un
momento assai toccante: racconta la sua esperienza
con la Protezione Civile di Buccinasco in soccorso
dei terremotati dell’Abruzzo e legge due poesie da
lui stesso composte. Un lungo applauso segue la sua
commozione. Il tema, certo, è caro a tutti: anche
nella variazione di bilancio l’Assessore Cattaneo
comunicherà che circa trentamila sono stati desti-
nati ai nostri disagiati connazionali. Il consigliere
Luigi Iocca (PDL), rientrato stasera dopo una
sospensione che si era auto imposto a seguito di
un’indagine della magistratura (da cui in seguito è
stato stralciato), si limita a ringraziare quanti hanno
creduto nella sua integrità e gli hanno dimostrato
sostegno e stima in un momento difficile. 
Viene poi notificata l’uscita del Consigliere Luigi
Rapetti dalla lista civica Insieme per Buccinasco.
Dopo queste comunicazioni, si apre un consiglio

comunale all’insegna della collaborazione. Si parte
con la recente rivoluzione nel settore trasporti. Nel
dibattito spicca per l’opposizione Carlo Benedetti
(PRC),sempre pimpante, preciso e soprattutto con-
creto. La maggioranza accoglie, all’unanimità, la sua
proposta di istituire una commissione consiliare
dedicata ai trasporti (a cui saranno invitati anche i
cittadini) per valutare l’efficienza del nuovo Citybus
e il Sindaco stesso si dichiara disponibile a rivedere
e rimodulare il nuovo sistema di trasporti tenendo
sempre conto, però, dei costi. E’ opportuno ricorda-
re che sul bilancio comunale pesa ancora un debito

L’Assessore Marco Cattaneo prende la parola e illu-
stra la variazione di bilancio, sorprendentemente
piccola (wow). Pensate che il saldo per la spesa cor-
rente è zero (cioè le uscite sono uguali alle entrate),
un risultato di cui la Giunta è fiera anche perché il
debito comunale è stato ridotto di altri 400.000,00
euro. Mica male soprattutto di questi tempi!
l’Assessore al Bilancio sottolinea, poi, che l’estinzio-
ne anticipata dei mutui, ha portato quest’anno un
risparmio di circa 250.000,00 euro  e così sarà

nella lista dei Comuni più virtuosi d’Italia: si è
distinto per la rigidità della spesa… insomma un
lavoro encomiabile.
Alla fine giungono anche gli ordini del giorno e le
interrogazioni, ma lo spazio è tiranno e siamo ben
oltre la mezzanotte. Va ricordato che all’inizio della
serata il Sindaco ha comunicato la nomina del
nuovo responsabile della Protezione Civile a
Buccinasco. A sorpresa si tratta di un consigliere
che milita nelle file dell’opposizione: Marcello
Battistello.
“Per definizione in economia: le risorse sono sem-
pre scarse rispetto ai bisogni che son sempre tanti”
Loris Cereda, 29/09/09, 20.45 circa.R
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anche l’anno prossimo. Buccinasco è stato inserit

importante, circa un millione e mezzo di euri.
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Popolo della Libertà: Il TAR annulla il PGT
In questi giorni a Buccinasco qualcuno gongolerà. Le solite cassandre e i gufi del malaugurio saranno in brodo di giuggiole: il TAR
ha annullato il PGT approvato a dicembre 2007 dalla nostra giunta di centrodestra. A questi loschi individui bisognerà, gioco
forza, ricordare che il PGT approvato da questa maggioranza di centro destra nasceva sulle ceneri di un PGT già bocciato dal TAR:
il PGT di Carbonera & C. (Carbonera aveva anche la delega all’Urbanistica…..che barzelletta…..).
A dimostrazione del fatto che i danni, per lo sviluppo urbanistico di questa città, li hanno cominciati a fare proprio l’ex sindaco e
la sua maggioranza.Noi per risparmiare (loro hanno speso cifre folli in consulenti per un PGT fallimentare) abbiamo provato a
rimettere in piedi la baracca. Ma il TAR ci ha dato torto.
Ebbene, il nostro tentativo nasceva dal fatto che non potevamo lasciare Buccinasco senza uno strumento di sviluppo urbanistico
e non potevamo certo spendere altre centinaia di migliaia di euro in consulenze. Ci abbiamo provato, abbiamo lavorato sodo, ma
tutto è stato vanificato dal TAR. Nessuna paura, questa amministrazione del fare anche questa volta si rimboccherà la maniche e
ripartirà per dotare Buccinasco di uno strumento fondamentale per il suo sviluppo. I gufi e le cassandre stiano al loro posto, come
sempre, a lanciare anatemi e allarmi anti infiltrazioni mafiose (ricorderete l’Espresso dopo il consiglio comunale nel quale appro-
vammo il PGT), del resto non possono far altro che starnazzare. Noi, invece, vogliamo fare. Anche in materia di Urbanistica,
Buccinasco riparte.

Il gruppo consigliare del PDL
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Partito Democratico: PGT annullato: l’avevamo detto! 
Al Centro Destra, guidato dal sindaco Cereda, l’avevamo detto. Quando a dicembre 2007, si apprestava ad approvare in fretta e
furia il “suo” PGT, “spacciandolo” come semplice"aggiustamento"  del precedente approvato dal Centro Sinistra, l’avevamo
detto: ciò che si apprestavano a varare andava a stravolgere il contenuto del PGT approvato dalla precedente amministrazione
di centro sinistra. L’avevamo detto che la procedura adottata era a nostro parere errata: che bisognava ritornare ai cittadini per
le osservazioni. L’avevamo detto che si rischiavano ricorsi e annullamenti. Ma, forse la fretta e la furia, aveva tappato le orecchie
e annebbiato la vista. Non hanno visto e non hanno ascoltato. Oggi la sentenza del  TAR è una doppia sconfitta per l’ammini-
strazione Cereda. Politica e di stile e metodo: la scelta fatta allora si è rivelata fallimentare.  La “presunzione” di correttezza tanto
decantata dal centro destra è stata sconfessata dal TAR. Noi del Partito Democratico, sin dall'inizio abbiamo contestato questo
PGT.  A nostro parere il Piano di Governo del territorio approvato dal Centro Destra, con un percorso sbagliato, stravolgeva il
Precedente PGT del centrosinistra e preparava il terreno per ospitare diverse migliaia di nuovi residenti, privilegiano l'edilizia
libera invece di quella convenzionata e  rendono facoltative le aree di compensazione eliminando, così,  il fastidioso obbligo di
cedere al Comune aree a titolo gratuito". Per questo dopo l’approvazione del PGT da parte del Centro Destra, abbiamo presen-
tato un ricorso al Presidente della Repubblica. Contestavamo metodo e contenuti. Il ricorso è ancora pendente e siamo in atte-
sa di sentenza. Nel frattempo, il Tribunale Amministrativo della Lombardia ha detto. STOP al progetto del Centro destra, su
ricorso di un privato. Buccinasco adesso è sprovvista di pianificazione del territorio.  Tutto sbagliato. Tutto da rifare. Tutto bloc-
cato.  Buccinasco ringranzia!!!

Carmela Mazzarelli Consigliera Comunale del PD

Alleanza Cittadina: Rassereniamo il clima
Tra i buoni propositi di cui tutti noi politici dovremmo tener conto, c’è sicuramente quello di abbassare i toni, rasserenare il clima,
a volte troppo acceso, del dibattito politico, dare nuova linfa alle discussioni, proponendoci, tutti insieme, un solo ed unico obiet-
tivo: il bene della città. Abbiamo tanto da fare, numerosi progetti da seguire e problematiche da affrontare giorno per giorno.
Poco produttivo, quindi, dare adito alle guerriglie e agli attacchi personali. Sul fronte legalità, lasciamo che Magistratura e Forze
dell’Ordine facciano il loro lavoro e concentriamo le nostre energie sulle cose di cui è nostro compito occuparci. Perché, ricordia-
molo, la maggioranza ha il compito di governare e l’opposizione quello che controllare il buon governo. Parliamo, quindi, della
nostra città, di come contribuire a renderla ancora più bella e vivibile. Un invito, il nostro, che vuole essere rivolto a tutti i colle-
ghi, anche a quelli dell’opposizione: partecipate agli incontri e ai “tavoli di lavoro”, date il Vostro contributo e siate propositivi.

Gruppo Consigliare di Alleanza Cittadina

Rifondazione Comunista: Lavoratori del Nord, non fatevi “ingabbiare”
Dietro la proposta leghista di reintrodurre in Italia le cosiddette “gabbie salariali”, si cela un turpe inganno.Il miraggio fatto balena-
re dalla Lega, ai lavoratori del Nord, è quello di un aumento delle loro retribuzioni come se, per magia, quell’euro non corrisposto ad
un lavoratore dell’ITALSIDER di Taranto potesse entrare nelle tasche di un siderurgico Bresciano, come se il sistema potesse pom-
pare ricchezza da un luogo all’altro del paese. Non funziona così, i salari non aumenteranno il loro potere di acquisto ma varieranno
i carichi fiscali che saranno dirottati alle regioni. Nella pratica si prospetta una vera e propria secessione, una progressiva
Balcanizzazione dell’Italia, la separazione delle aree ricche da quelle povere. Siamo sicuri che quello che i padroni risparmieranno al
Sud entrerà nelle tasche dei lavoratori del Nord o si fermerà inesorabilmente nelle tasche degli stessi? Le gabbie salariali sono state
abolite negli anni ’60 dalle lotte dei lavoratori, e contro questa proposta si è levato un coro di NO, da parte dei lavoratori stessi. Con
questa proposta si creeranno tanti regimi retributivi quante sono le regioni. Sarà l’apoteosi della flessibilità, l’eliminazione di ogni
ostacolo per la piena e incondizionata mercificazione del lavoro, la distruzione della rete solidale dei lavoratori. Il gap Nord-Sud
aumenterebbe e produrrebbe un’ulteriore depressione del Mezzogiorno, con la surroga dello Stato da parte dei poteri mafiosi e l’au-
mento dei fenomeni di migrazione verso Nord. Perché al posto di parlare di retribuzioni non si interviene in positivo sul potere di
acquisto dei salari, perché non si eliminano le disparità e non si interviene sui meccanismi della formazione dei prezzi?

Gruppo Consigliare Rifondazione Comunista






